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Sorbello, ha concluso la premiazione,
svoltasi al termine della finale, con una
targa di ringraziamento per i bravi
arbitri del Comitato di Catania del
Centro Sportivo Italiano, perfettamente
coordinati dall’ottimo Angelo Giurato;
la consegna è stata accompagnata da
applausi scroscianti e da qualche
immancabile fischio: quando si parla di
arbitri c’è sempre chi non riesce
proprio a trattenersi. 
 
 
  Nunzio Salerno 

nali, giocate all’arma bianca, in cui
Ingegneria e Medicina hanno, ri-
spettivamente, avuto ragione, con il
minimo scarto, delle agguerrite e,
forse, tecnicamente più forti Bio-
medicina e Scienze; ma nel calcio si
sà ... “u palluni è tunnu”. 
Il 7 giugno il torneo si è concluso
con la finale: una gara molto tattica
e con poche emozioni (come quasi
tutte le finali), risolta da un gol, da
vero opportunista, di Ludovico Lo
Nigro. La squadra Medicina si è,
così, aggiudicata la coppa del 1°
posto per il secondo anno con-
secutivo. All’Ingegneria è andata
l’ennesima coppa come seconda
classificata ed il meritatissimo trofeo
come miglior marcatore alla sua
punta di diamante: Andrea
Barbagallo, autore di ben 13 reti. 
Sempre a proposito di premi, un
plauso va alla squadra Astronomia,
dell’intramontabile prof. Blanco, che,
nonostante schierasse in campo il
famigerato Maurizio Fichera, si è
aggiudicata la Coppa Disciplina con
zero punti di penalità. 
Il  Presidente  dell’ADDUC,  Ignazio  

GIRA...
 Avevamo già effettuato questa gita,
credo nel 2003 ma, il fascino del
luogo e le continue richieste, ci
hanno convinto a ripeterla ed è
stato un bene. E’ stato un bene
perchè, ancora una volta, ha avuto
successo. 
Così, domenica 2 luglio, a bordo del
pullman con ben quarantaquattro
partecipanti, siamo partiti alla volta
della località Fontane Bianche (SR)
raggiunta la quale, siamo stati ospiti
del complesso turistico “La
Spiaggetta”. Dopo aver goduto di un
fresco bagno nel terso mare del
sud, abbiamo stazionato sul prato
con docce, tavolini ed ombrelloni
del ristorante, in attesa di sederci a
tavola. Questa parte meriterebbe
tutto un capitolo ma, per ragioni di
spazio, mi limiterò a dire che il
pranzo che prevedeva portate
composte da pesce, è stato “ottimo
e abbondante”. Sorbito il tradi-
zionale caffè, ci siamo reimbarcati
sul pullman che ci ha trasportati fino
alla foce del Ciane dove ci
attendevano i barconi per la risalita
del fiume. 
In un silenzio interrotto soltanto dal
ronzio dei piccoli motori delle nostre
barche,  abbiamo  navigato  lungo  il 

..E LA RISALITA DEL CIANE

NEO DI “CALCIO A  7” 
 1
CONVENZIONI, OFFERTE, MANIFESTAZIONI, ATTIVITA’, SCONTI... TUTTO SU: www.unict.it/adduc/
Anche quest’anno la Sezione calcio
dell’ADDUC ha organizzato il
“Torneo di Calcio a 7” per il
personale docente e non docente
dell’Università di Catania. 
Il torneo, giunto alla terza edizione,
si è svolto nei mesi di aprile e
maggio scorsi presso il nuovissimo
impianto sportivo “La Meridiana” a
Canalicchio. 
Le squadre partecipanti sono state
dieci: Amministrazione, Astro-
nomia, Biomedicina, Ingegneria,
KYR.29, LNS, Medicina, Poli-
clinico, Radiologia e Scienze; e
sarebbero potute essere anche di
più, se non ci fosse stata la ne-
cessità di chiudere le iscrizioni e far
partire il torneo, al fine di con-
cluderlo entro la prima settimana di
giugno. Le squadre, divise in due
gironi da cinque, hanno disputato
una prima fase “all’italiana” con gare
di sola andata e le prime quattro
squadre di ciascun girone sono
state ammesse agli ottavi di finale.
Da qui in poi sono iniziate le gare ad
eliminazione diretta che hanno
avuto  il  loro  clou  nelle due semifi- 
 
 
 
 
                                         
 
 
 
                                         
 
 
 
 
    
 

 
                                          

 

Quando il “nostro” prof.  Edilio
Giannazzo ci parlò di Agira,
pensammo che,  considerate le sue
origini, si fosse lasciato trasportare
dal campanilismo ma, alla luce di
quanto abbiamo visto, rivolgiamo,
mentalmente, le scuse al profes-
sore: non aveva esagerato per nulla. 
Guidati dal Maestro Salvatore Roc-
ca, agirino DOC ed entusiasta
pozzo vivente di informazioni
storiche, siamo andati alla scoperta
della cittadina in provincia di Enna.
Siamo stati accolti dalla Ammini-
strazione comunale in modo vera-
mente cortese e, nonostante la gior-
nata festiva, la prof.ssa Bevacqua
(Assessore alla cultura) ha fatto in
modo che vi fosse a nostra dispo-
sizione un bus  navetta per portarci
nella parte più alta del borgo da
dove è cominciata l’escursione.  
L’abitato, arroccato sul monte Teja
(m.824 slm), conserva tanti e tali
reperti che ci ha veramente stupiti: i
resti del Castello, la Collegiata del
Santissimo Salvatore con il l’Aron
ebraico, il quartiere arabo  delle
Rocche  di  San  Pietro  con  i   suoi 
                                

    

caratteristici vicoli, la Collegiata di
Santa Maria Maggiore con lo
splendido crocifisso ligneo bifron-
te, la  Grotta di San Filippo, luogo
di preghiera ma anche di lotte fra il
Santo e il demonio, l’Abbazia di
San Filippo (patrono di Agira) e
tanto, tanto altro ancora. 
Abbiamo visitato anche il Museo di
scienze naturali “Diodoro Siculo”
(storico agirino-90-20a.C.), impian-
tato, curato e magistralmente ges-
tito dal CUTGANA della nostra
Università: una piccola ma grande
realtà che custodisce tesori le cui
tracce si fanno sempre più flebili.
Anche qui, competenza, affabilità,
simpatia e cortesia al di sopra di
ogni aspettativa. In primavera, tor-
neremo ad Agira per visitare il
“Vallone di Piano della Corte”. 
    a. Preda 
     

tratto percorribile del corso d’acqua
tra la vegetazione, davvero lus-
sureggiante, avvistando cefali, pic-
coli anfibi, rettili e timide folaghe.
Purtroppo, la “classificazione” della
ormai Riserva Naturale Orientata,
non consente più di andare oltre la
darsena con le chiuse quindi, ci
siamo dovuti fermare.  
Siamo sbarcati per una salutare
passeggiatina e per ammirare, da
fermi, le bellezze circostanti.
Grande sollazzo degli aspiranti foto-
grafi che hanno potuto sbizzarrirsi
immortalando i celeberrimi e rari
papiri del Ciane. 
E poi, come da copione....il mesto
rientro in città. 

a Preda
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